Percorso di preparazione al test di ammissione

Logica
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Nozioni fondamentali della teoria assiomatica (geometria euclidea).

Date le proposizioni:
1. un triangolo si dice isoscele sa ha due lati congruenti
2. un triangolo isoscele ha due angoli congruenti.

La 1. & una definizione, la 2. & un teorema.

Schematizzazione del Teorema:
Se ... allora ...
S (soggetto): triangolo
I (ipotesi): isoscele
T (tesi): due angoli congruenti

Proposizione inversa:
Se ... allora ...
S (soggetto): triangolo
| (ipotesi): due angoli congruenti
T (tesi): isoscele

Se la proposizione inversa & vera, allora si parla di teorema inverso (in questo caso e ve-
ra).

Esempio di teorema che non ammette l'inverso: Una diagonale divide un parallelogramma
in due triangoli congruenti.

Discorso logico piu generale

Se | & condizione sufficiente (=C.S.) per T
e T & condizione necessaria (=C.N.) per |
quindi l<T equivalenza logica

Esempio:

teorema: In un parallelogramma le diagonali si bisecano scambievolmente.
Teorema inverso: ....

C.N.=..

CS=..

Dimostrazione per assurdo

Invece di operare in modo diretto:

(I=1)

si preferisce dimostrare che dalla negazione di T segue la negazione di I:
(T=1)

Esempio: ricordare +/2 , partendo da 2 ==
n
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